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Riforma dell'impiego regionale in attuazione dei principi fondamentali di
riforma economico sociale desumibili dalla legge 23 ottobre 1992, n. 421.
 

Art. 67
 

(Vigilanza)(1)
 

1. La Giunta regionale verifica la coerenza degli atti di indirizzo politico emanati dagli
organi collegiali di amministrazione degli Enti regionali con gli indirizzi e le direttive
emanati dalla Giunta medesima nelle materie di competenza degli Enti.
 
2. Ai fini di cui al comma 1, sono sottoposti all'approvazione della Giunta regionale:
 
a) il bilancio preventivo ed il conto consuntivo;
 
b) i piani ed i programmi annuali e pluriennali di attività;
 
c) gli atti di disposizione di beni immobili;
 
d) i regolamenti e gli atti di carattere generale concernenti l'ordinamento e l'attività
dell'Ente;
 
e) la partecipazione a società o associazioni;
 
f) altri atti di indirizzo politico previsti dalle leggi istitutive nonché atti di particolare
rilievo per i quali il Consiglio di amministrazione la richieda espressamente.
 
 
3. Le deliberazioni concernenti gli atti di cui al comma 2 sono trasmesse, entro
quindici giorni dalla loro adozione, alle Direzioni regionali competenti le quali, decorsi
quindici giorni dalla ricezione, le inviano, corredate della relativa proposta motivata e
dei pareri acquisiti ai sensi del comma 5, alla Segreteria generale della Presidenza
della Giunta regionale ai fini dell'esame da parte della Giunta stessa entro il termine
di trenta giorni.
 
4. Entro il termine di quindici giorni dalla ricezione dell'atto, con provvedimento
assessorile per gli aspetti concernenti la verifica di cui al comma 1, ovvero della
Direzione regionale per gli aspetti di legittimità, possono essere richiesti elementi
istruttori. La richiesta interrompe il termine fino alla presentazione delle



controdeduzioni dell'Ente; dal ricevimento delle controdeduzioni, decorre un nuovo
termine di quindici giorni per l'invio della proposta alla Giunta regionale.
 
5. Le deliberazioni concernenti gli atti di cui al comma 2, lettere a) ed e), sono
contestualmente trasmesse alla Ragioneria generale ed alla Direzione regionale
degli affari finanziari e del patrimonio per il parere di competenza; quelle concernenti
gli atti di cui al comma 2, lettera c), sono trasmesse alla Direzione regionale degli
affari finanziari e del patrimonio per il relativo parere.
 
6. Restano ferme le autorizzazioni di cui agli articoli 13, come modificato dall'articolo
7 della legge regionale 13 giugno 1980, n. 12 e 14 della legge regionale 25 maggio
1966, n. 7, da concedersi, con deliberazione della Giunta regionale, all'Azienda
regionale delle foreste.
 
Note:
1  Vedi anche quanto disposto dall'art. 16, comma 1, L. R. 42/2017
 
 


